
 

  –  IlÊSignoreÊGesù,ÊprofetaÊ
inÊ opereÊ eÊ inÊ parole,Ê inviatoÊ dalÊ PadreÊ
perÊliberarciÊdalÊmale,ÊsiaÊconÊtuttiÊvoi. 
A – E con il tuo spirito. 

 

C — Signore,Ê tuÊ insegniÊ conÊ autoritàÊ ilÊ
VangeloÊdiÊpace:Ê 
Kýrie,Êeléison.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊKýrie, eléison. 
Cristo,ÊtuÊseiÊ ilÊsantoÊdiÊDio,ÊconfessatoÊ
daiÊdemoni:Ê 
Christe,Êeléison.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊChriste, eléison. 
Signore,ÊtuÊseiÊapertoÊalleÊesigenzeÊde-
gliÊuomini:Ê 
Kýrie,Êeléison.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊKýrie, eléison. 

DioÊ onnipotenteÊ abbiaÊ misericordiaÊ diÊ
noi,ÊperdoniÊiÊnostriÊpeccatiÊeÊciÊconducaÊ
allaÊvitaÊeterna.                   A  –  Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, amati 
dal Signore. Noi ti lodiamo, ti bene-
diciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua 

 
C – OÊ Signore,Ê cheÊ ciÊ haiÊ nutritiÊ conÊ ilÊ
donoÊ dellaÊ redenzione,Ê fa’Ê cheÊ perÊ laÊ
forzaÊ diÊ questoÊ sacramentoÊ diÊ eternaÊ
salvezzaÊcrescaÊsempreÊpiùÊlaÊveraÊfede.Ê
PerÊCristoÊnostroÊSignore.ÊÊÊÊÊÊA – Amen. 

 

C – ÊIlÊPadreÊciÊaiutiÊconÊlaÊforzaÊdelÊsuoÊ
SpiritoÊaÊ lottareÊcontroÊ ilÊmaleÊeÊcontroÊ
ogniÊsofferenza,Êperché,ÊnellaÊsolidarietàÊ
perÊlaÊvita,ÊrendiamoÊpiùÊpreziosaÊlaÊno-
straÊtestimonianzaÊeÊdiamoÊgloriaÊalÊsuoÊ
nome:ÊinÊCristoÊGesù,ÊnostroÊSignore. 
A – Amen. 

C –  EÊsuÊnoiÊtuttiÊscendaÊlaÊbenedizioneÊ
diÊDioÊonnipotente,ÊPadreÊeÊFiglioÊeÊSpi-
ritoÊSanto.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊA - Amen.         

gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre Onnipotente. Signo-
re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che to-
gli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla de-
stra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.  

 – OÊPadre,ÊcheÊhaiÊinviatoÊ
ilÊtuoÊFiglioÊaÊinsegnareÊconÊautoritàÊlaÊ
tuaÊviaÊeÊaÊ liberarciÊdalleÊpotenzeÊdelÊ
male,Ê fa’Ê cheÊ sperimentiamoÊ l’intimaÊ
gioiaÊdiÊaffidarciÊunicamenteÊaÊte,ÊperÊ
testimoniareÊconÊlaÊvitaÊlaÊnostraÊfede.Ê
PerÊ ilÊnostroÊSignoreÊGesùÊCristo,Ê tuoÊ
FiglioÊcheÊèÊDio,ÊegliÊviveÊeÊregnaÊconÊ
te,Ê nell'unitàÊ delloÊ SpiritoÊ Santo,Ê perÊ
tuttiÊiÊsecoliÊdeiÊsecoli.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊA – Amen.  

Dt 18,15-20 
Dal libro del Deuteronomio 

M osè parlò al popolo dicendo: «Il 
Signore, tuo Dio, susciterà per 

te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 
profeta pari a me. A lui darete ascolto. 
Avrai così quanto hai chiesto al Signo-
re, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno dell'as-
semblea, dicendo: "Che io non oda più 
la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché 
non muoia". Il Signore mi rispose: 

 IV DomenIca  
Del   

tempo orDInarIo 

Anno B 

 5.  Annunciare 

Ogni giorno penso della vita che farò, 
se potente e ricco io diventerò. 
C’è qualcosa di più grande che io posso fare: 
nella vigna tua mi chiami a lavorare. 
 

Rit.     Annunciare il Vangelo:  
è la buona notizia  
che la vita non deve finire. 
E’ gridare fino al cielo che il Signore è risorto 
e che da soli non ci lascia mai. 
 

L’uomo che oggi è sordo forse non ascolterà: 
troppe voci si alzano in questa società, 
ma parole nuove posso proclamare io,  
quelle del Signore, che ci ha ricondotti a Dio.   Rit.  

¨ Alle 18 Vespri e benedizione eucaristica. 

¨ Mercoledì, giorno dell’ascolto. Alle ore 
15.30 al Centro Ricreativo e alle 21 in ora-
torio o collegandosi da casa. 
¨ Mercoledì 31, ore 18.30: S. Messa per 
educatori, genitori e ragazzi nella memoria 
di S. Giovanni Bosco. 

¨ Venerdì 2 febbraio: festa della Presentazione di Gesù al tempio. Alle 8.30 e 18.30 
S. Messa con benedizione delle candele. Adorazione eucaristica mensile dalle 9 
alle 10 e dalle 17 alle 18.  

¨ Sabato 3 febbraio: memoria di San Biagio. Benedizione della gola al termine delle 
S. Messe delle 8.30 e delle 18.30. Alle ore 21: VEGLIA DELLA VITA presso la chie-
sa del Maristella.  

¨ Domenica 4 febbraio: GIORNATA DELLA VITA.  

¨ Venerdì 9 febbraio: incontro in oratorio aperto a tutti sul tema dell’intelligenza 
artificiale. Relatore sarà Gianni Ferretti, prorettore del Politecnico di Cremona.  

4.   L’unico Maestro 
  

Le mie mani, con le tue  
possono fare meraviglie,  
possono stringere,  
perdonare e costruire cattedrali.  
Possono dare da mangiare  
e far fiorire una preghiera. 
 

Rit.   Perché tu, solo tu,  
solo tu sei il mio Maestro e insegnami  
ad amare come hai fatto tu con me.  
Se lo vuoi, io lo grido a tutto il mondo 
che tu sei, l'unico Maestro sei per me.  
 

I miei piedi, con i tuoi,  
possono fare strade nuove,  
possono correre, riposare,  
sentirsi a casa in questo mondo.  
Possono mettere radici  
e passo passo camminare. Rit.    

Questi occhi, con i tuoi,  
potran vedere meraviglie,  
potranno piangere, luccicare,  
guardare oltre ogni frontiera.  
Potranno amare più di ieri,  
se sanno insieme a te sognare. Rit.   

Tu sei il corpo, noi le membra,  
noi siamo un'unica preghiera.  
Tu sei il Maestro,  
noi testimoni della parola del Vangelo.  
Possiamo vivere felici,  
in questa Chiesa che rinasce.  Rit.  

1. Ti esalto, Dio, mio re 
 

Rit. Ti esalto, Dio, mio re,  
  canterò in eterno a te: 
  io voglio lodarti, Signor,  
  e benedirti, alleluia. 
 

Il Signore è degno di ogni lode,  
non si può misurar la sua grandezza; 
ogni vivente proclama la sua gloria, 
la sua opera è giustizia e verità.   Rit. 
 

Il Signore è paziente e pietoso 
lento all’ira e ricco di grazia, 
tenerezza ha per ogni creatura, 
il Signore è buono verso tutti.   Rit. 

3.   Cielo nuovo è la tua Parola 
 

Rit. Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua carità! 
Agnello immolato e vittorioso,  
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l’universo. 
 

Destati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà; 
Chiesa a cui lo Spirito ripete: 
«Ti ho sposata nella fedeltà».  Rit. 
 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della carità; 
sciolti sono i vincoli di morte: 
io farò di te la mia città.  Rit. 
Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all’umanità; 
fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà.   Rit. 



cupa delle cose del Signore, per esse-
re santa nel corpo e nello spirito; la 
donna sposata invece si preoccupa 
delle cose del mondo, come possa pia-
cere al marito. Questo lo dico per il 
vostro bene: non per gettarvi un lac-
cio, ma perché vi comportiate degna-
mente e restiate fedeli al Signore, 
senza deviazioni.   
ParolaÊdiÊDio.ÊÊÊÊÊÊÊÊA – Rendiamo grazie a Dio. 

 
A – Alleluia, alleluia, alleluia.      
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta. 

A – Alleluia, alleluia, alleluia.  

                          Mc 1,21-28 

 C - Dal  Vangelo secondo Marco 
 A - Gloria a te, o Signore.  

I n quel tempo, Gesù, entrato di 
sabato nella sinagòga, [a Ca-

fàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti 
del suo insegnamento: egli infatti 
insegnava loro come uno che ha au-
torità, e non come gli scribi. Ed ec-
co, nella loro sinagoga vi era un uo-
mo posseduto da uno spirito impuro 
e cominciò a gridare, dicendo: «Che 
vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei ve-
nuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il 
santo di Dio!». E Gesù gli ordinò se-
veramente: «Taci! Esci da lui!». E lo 
spirito impuro, straziandolo e gri-
dando forte, uscì da lui. Tutti furono 
presi da timore, tanto che si chiede-
vano a vicenda: «Che è mai questo? 
Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiri-
ti impuri e gli obbediscono!». La sua 
fama si diffuse subito dovunque, in 
tutta la regione della Galilea.  
ParolaÊdelÊSignore.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊA – Lode a te, o Cristo. 

Credo nicenocostantinopolitano 
Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, creatore del cielo e della ter-
ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, genera-
to, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le co-
se sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cie-
lo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol-
to. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo re-
gno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorifi-
cato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.  

C – FratelliÊ eÊ sorelle,Ê celebriamoÊ ilÊ
misteroÊdellaÊvicinanzaÊdiÊDio,ÊdelÊsuoÊ
essereÊinÊmezzoÊaÊnoi.ÊLasciamociÊstu-
pireÊ scoprendociÊ accompagnatiÊ daÊ lui.Ê
Diciamo:ÊAscoltaci,ÊoÊSignore!Ê 
Ascoltaci, o Signore!  
1. “È Lui il nostro Dio e noi il suo popolo”. 
Con cuore aperto e gioioso i sacerdoti, i 
genitori, i catechisti e gli educatori sap-
piano testimoniare la bellezza della fede 
ai ragazzi e ai giovani. Preghiamo. 

2. “Non indurite il cuore”. Di fronte agli 
enormi problemi che affliggono l’uma-
nità, dalle guerre e dalle migrazioni dei 
popoli, prevalga il desiderio di pace e la 

solidarietà che ci porta a schierarci con 
i deboli e gli oppressi. Preghiamo.  

3. “Ascoltate oggi la voce del Signore”. 
Liberiamoci dagli spiriti impuri dell’e-
goismo, della paura, di sistemi econo-
mici avidi. Viviamo nell’amore che ci ha 
insegnato Cristo! Preghiamo. 

4. “Chi è mai questo?”. Per coloro che 
si interrogano riguardo alla fede e a 
Gesù: si lascino incontrare da lui, lo 
lascino parlare nella loro coscienza, 
diano tempo all’ascolto del Vangelo. 
Preghiamo. 

5. Per le vittime di ogni violenza. Per 
chi provoca sofferenza e morte. Si 
aprano i cuori induriti e la Parola del 
Vangelo provochi il cambiamento dei 
pensieri, delle parole e delle azioni. 
Preghiamo.  

C – Padre,Ê guardiamoÊ aÊ GesùÊ eÊ im-
ploriamoÊ ilÊ donoÊ delloÊ SpiritoÊ perÊ sa-
perloÊ seguireÊ inÊ ogniÊ nostraÊ responsa-
bilità:Ê sulÊ nostroÊ voltoÊ risplendaÊ sem-
preÊ laÊsuaÊ luceÊeÊ leÊnostreÊmaniÊsianoÊ
generoseÊ nelÊ collaborareÊ conÊ tutteÊ leÊ
personeÊ diÊ buonaÊ volontà.Ê PerÊ CristoÊ
nostroÊSignore.                  A – Amen.  
 
 

"Quello che hanno detto, va bene. Io 
susciterò loro un profeta in mezzo ai 
loro fratelli e gli porrò in bocca le mie 
parole ed egli dirà loro quanto io gli co-
manderò. Se qualcuno non ascolterà le 
parole che egli dirà in mio nome, io 
gliene domanderò conto. Ma il profeta 
che avrà la presunzione di dire in mio 
nome una cosa che io non gli ho co-
mandato di dire, o che parlerà in nome 
di altri dèi, quel profeta dovrà morire"».   
ParolaÊdiÊDio.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊA – Rendiamo grazie a Dio. 

Sal 94/95 

Rit. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.    Rit.  

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.    Rit. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».    Rit. 

1Cor  7,32-35 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corìnzi 

F ratelli, io vorrei che foste senza 
preoccupazioni: chi non è sposato 

si preoccupa delle cose del Signore, 
come possa piacere al Signore; chi è 
sposato invece si preoccupa delle cose 
del mondo, come possa piacere alla 
moglie, e si trova diviso! Così la donna 
non sposata, come la vergine, si preoc-

X 

2.   Se m’accogli 
 

Tra le mani non ho niente,  
spero che mi accoglierai: 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 
è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

Rit. Se m’accogli, mio Signore,  
altro non ti chiederò: 
e per sempre la tua strada  
la mia strada resterà, 
nella gioia e nel dolore,  
fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 
 

Io ti prego con il cuore,  
so che tu mi ascolterai: 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce  
fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò.  Rit. 


